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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 agosto 2021, n. 1345
Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale”. 
Azione 8.11 “Interventi volti alla creazione di reti che rafforzano i servizi per il lavoro, aumentando le 
capacità di intercettare le esigenze del territorio”. Indirizzi per una costruzione partecipata dell’Agenda per 
il Lavoro 2021-2027 della Regione Puglia.

L’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, 
Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, Valentina Elia, e dal Dirigente 
della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, Luisa Anna Fiore e confermata dal Direttore del Dipartimento 
Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione, Silvia Pellegrini propone quanto segue:

VISTI:

	 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale;

	 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo;

	 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

	 l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne 
approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

	 il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-2020), 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 
2015, la DGR n. 1091 del 16 luglio 2020 di presa d’atto della Decisione di esecuzione europea C(2020) 
4719 dell’8 luglio 2020 e ss.mm.ii;

	 la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 e ss.mm.ii con cui la Giunta regionale ha preso atto del 
documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-
FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato 
di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016;

	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati quali 
Responsabili di Azione del Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore 
delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma;

	 la Deliberazione di Giunta regionale n.1712 del 22 novembre 2016, con cui sono stati nominati 
Responsabili di Policy del POR Puglia 2014-2020 i Direttori pro-tempore dei Dipartimenti della Regione 
Puglia coinvolte nell’attuazione del Programma;

CONSIDERATO CHE:

	 il Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione, nella sue funzioni in materia di 
indirizzo e programmazione, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in 
materia di lavoro e formazione, presidia la pianificazione strategica ed attua le politiche regionali di 
promozione e tutela del lavoro e della formazione professionale, con il compito di guidare il sistema 
formativo pugliese attraverso il perseguimento di politiche per lo sviluppo del sistema di istruzione 



                                                                                                                                57275Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 113 del 31-8-2021                                                                                     

ed il sostegno all’alta formazione, al fine di preparare culturalmente i cittadini pugliesi rispetto alle 
esigenze del mondo del lavoro, dello sviluppo economico e del sistema di innovazione regionale;

	 la pianificazione strategica in materia di lavoro e formazione necessita di un metodo funzionale e 
partecipativo al fine di ottenere effetti positivi sulla programmazione, lo sviluppo, l’implementazione 
e la gestione delle politiche del lavoro e della formazione. In particolare, per orientare, all’interno di 
un’unica visione e strategia, l’agire della pluralità di istituzioni e politiche che insistono sulle predette 
materie e sulle relative filiere risulta necessario:
-	 fornire alle competenti strutture regionali (politiche e amministrative) e a tutti i decision maker 

le informazioni necessarie circa le esigenze e le aspettative di lungo periodo degli operatori stessi 
e, al contempo, diffondere, attraverso il metodo della partecipazione ed elaborazione condivisa, 
una consapevolezza maggiore da parte dell’opinione pubblica circa la necessità di avviare politiche 
attive sui temi del lavoro e della formazione;

-	 innescare un metodo di governance virtuoso per lo sviluppo, attraverso la responsabilizzazione 
dei suoi protagonisti e la condivisione di una visione che sia capace di adattare gli strumenti e le 
strategie agli scenari economico-sociali sempre mutevoli; 

-	 mettere a punto le modalità di perseguimento delle politiche nei settori del lavoro e della 
formazione in coerenza con il modello organizzativo regionale “MAIA (Modello Ambidestro di 
Innovazione Amministrativa)”, in corso di aggiornamento e definizione, che possa dare attuazione 
alle priorità politiche del Programma di Governo del Presidente della Regione;

	 gli obiettivi strategici che si intendono perseguire sono:
-	 la definizione di una programmazione pluriennale che sia strumento indispensabile per porre 

alla base degli investimenti pubblici e privati nei settori del lavoro e della formazione una 
chiara definizione di obiettivi e strategie nel medio-lungo periodo, basata non solo su una mera 
pianificazione finanziaria, ma su una visione sistemica che copra un arco temporale settennale ed 
improntata ad una semplificazione amministrativa e procedurale;

-	 la qualificazione della spesa attraverso un uso intelligente ed oculato delle risorse assegnate, 
destinandole a progetti che possano incidere strutturalmente sul sistema territoriale, economico 
e sociale;

-	 la sperimentazione di progetti pilota da realizzarsi in collaborazione con amministrazioni pubbliche, 
anche ricorrendo a forme di partenariato pubblico- pubblico, in grado di sviluppare attività e 
modelli progettuali sostenibili e replicabili; 

	 si ritiene necessario fornire gli indirizzi operativi per l’attivazione di una costruzione partecipata 
dell’Agenda del Lavoro 2021-2027, così come meglio dettagliati nell’allegata scheda progetto, 
costituente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	 il predetto percorso partecipato risulta coerente con l’azione 8.11 “Interventi volti alla creazione di reti 
che rafforzano i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di intercettare le esigenze del territorio” 
dell’Asse VIII del  POR  Puglia 2014/2020, così come correlata alla sub azione 8.7.4 dell’Accordo di 
partenariato “Potenziamento del raccordo con gli altri operatori del mercato del lavoro con particolare 
riguardo a quelli di natura pubblica (scuole, università, camere di commercio, comuni)”;

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela 
della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della 
pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 
del succitato Regolamento UE.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENDI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 propone alla Giunta:

1.	 di prendere atto e approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2.	 di fornire gli indirizzi operativi per l’attivazione di una costruzione partecipata dell’Agenda del Lavoro 
2021-2027, così come meglio dettagliati nella scheda progetto, Allegato “A”, costituente parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3.	 di approvare la scheda progetto, Allegato “A”, dal titolo “Costruzione partecipata dell’Agenda per 
il Lavoro 2021-2027 della Regione Puglia”, costituente parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

4.	 di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di procedere nell’attuazione 
dei predetti indirizzi operativi avvalendosi della dotazione finanziaria dell’Asse VIII del POR Puglia 
2014/2020 -Azione 8.11 “Interventi volti alla creazione di reti che rafforzano i servizi per il lavoro, 
aumentando le capacità di intercettare le esigenze del territorio”; 

5.	 di notificare il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

6.	 di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.  

Il funzionario istruttore
(Valentina Elia)

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
(Luisa Anna Fiore)

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
Delibera ai sensi ai sensi del DPGR n.443/2015

Il Direttore del Dipartimento
Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione
(Silvia Pellegrini)

L’Assessore proponente 
(Sebastiano Leo)
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LA GIUNTA

•	 vista la proposta;
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1.	 di prendere atto e approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2.	 di fornire gli indirizzi operativi per l’attivazione di una costruzione partecipata dell’Agenda del Lavoro 
2021-2027, così come meglio dettagliati nella scheda progetto, Allegato “A”, costituente parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3.	 di approvare la scheda progetto, Allegato “A”, dal titolo “Costruzione partecipata dell’Agenda per 
il Lavoro 2021-2027 della Regione Puglia”, costituente parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

4.	 di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di procedere nell’attuazione 
dei predetti indirizzi operativi avvalendosi della dotazione finanziaria dell’Asse VIII del POR Puglia 
2014/2020 -Azione 8.11 “Interventi volti alla creazione di reti che rafforzano i servizi per il lavoro, 
aumentando le capacità di intercettare le esigenze del territorio”; 

5.	 di notificare il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

6.	 di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO “A” 

SCHEDA PROGETTO  

TITOLO DELL’INTERVENTO Costruzione partecipata dell’Agenda per il Lavoro 2021-2027 della Regione Puglia 

OGGETTO DELL'INTERVENTO AGENDA PER IL LAVORO 2021 – 2027 – Percorso di partecipazione e co-progettazione 
LOCALIZZAZIONE 
DELL'INTERVENTO REGIONE PUGLIA 

COERENZA PROGRAMMATICA 
E CONTESTUALIZZAZIONE 
DELL'INTERVENTO  

Il progetto è finalizzato a definire, attraverso un percorso di partecipazione e co-
progettazione condotto con soggetti pubblici, portatori di interessi collettivi, 
componenti della società civile pugliese e stakeholder, l’Agenda del Lavoro regionale 
2021 – 2027, intesa come quadro strategico integrato delle iniziative che la Regione 
intraprenderà per accrescere i tassi di occupazione, assicurare lavoro di qualità e 
nuove competenze, combattere le discriminazioni e migliorare l’inclusione lavorativa 
delle fasce deboli della popolazione, delle minoranze e delle comunità che tendono 
all’emarginazione, rendere più coerenti, innovative ed efficaci le politiche di 
formazione.  
L’iniziativa si pone come azione sinergica e coerente con gli attuali strumenti di 
programmazione e con l’azione di governo regionale. 
L’intervento intende promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione, la 
mobilità professionalee potenziare il raccordo con gli operatori del mercato del lavoro, 
con particolare riguardo a quelli di natura pubblica econ gli strumenti della nuova 
programmazione che finanzieranno le politiche del lavoro, dello sviluppo e 
dell’inclusione (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Programmazione operativa 
regionale cofinanziata da FESR e FSE+, Programmi Operativi Nazionali e altre risorse di 
origine comunitaria e nazionale ed  del bilancio autonomo regionale).  
 
Le principali direttrici sui cui si orienterà l’Agenda del Lavoro 2021-2027 sono: 
a) Non mancare l’opportunità della ripresa.Alla lucedelle ripercussioni molto gravi 

della pandemia sui sistemi economici della Puglia, con effetti sia nella riduzione del 
numero degli occupati sia nell’aumento dei tassi di inattività e di crescita delle 
disparità di genere, è necessario mettere in campo politiche attive adeguate al 
collocamento dei lavoratori, alla crescita delle competenze e al superamento del 
mismatch fra domanda e offerta di lavoro.  

b) Creazione di capitale umano specializzato e di capacità imprenditoriale. In 
considerazione delle grandi missioni di trasformazione delle nuove politiche 
europee, ad esempio nei campi della transizione ecologica, dell’economia circolare 
e della transizione digitale, è fondamentale costruire nuove conoscenze e 
specializzazioni. 

c) Potenziamento della qualità del lavoro e dell’impresa nei settori strategici dello 
sviluppo regionale. Sulla base delle best practices già avviate e sperimentate nei 
campi del sostegno alle nuove imprese, dei collegamenti fra formazione e lavoro, 
dei partenariati per il lavoro e l’occupazione, è importante focalizzare le azioni di 
policy in alcuni settori strategici per lo sviluppo regionale come la cultura, la 
creatività, la valorizzazione paesaggistica ed ambientale, formando e sostenendo 
progetti lavorativi e imprenditoriali di qualità e ad alto contenuto innovativo sia 
tecnologico, che sociale.  

d) Focus sull’inclusione sociale e sui diritti. In coerenza con il Piano di Azione del 
Pilastro Europeo dei Diritti Sociali dell’Unione Europea, i traguardi prioritari 
individuati dall’Agenda devono riguardare l’aumento del numero di persone di età 
compresa tra i 20 e i 64 anni in possesso di un'occupazione, l’innalzamento del 
numero di adulti che partecipano alla formazione ogni anno, la garanzia del lavoro 
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ALLEGATO “A” 

di qualità per le persone diversamente abili, la riduzione del numero di persone a 
rischio di povertà o di esclusione sociale, il contrasto al lavoro sommerso ed 
irregolare.  

e) Occupazione e partecipazione al mercato del lavoro di giovani e donne. In 
accordo con gli orientamenti emersi a livello nazionale, in particolare nel 
redigendo Accordo di Partenariato e nel PNRR, nell’Agenda del Lavoro dovrebbero 
emergere politiche attive dedicate e tailor made su questo tema.Dovrebbero 
inoltre essere rafforzate le innovazioni nei sistemi di accompagnamento che sono 
state sperimentate in Puglia come gli hub urbani per il lavoro, che offrono servizi 
di orientamento specialistico e di accompagnamento al lavoro di giovani e donne, 
che coinvolgono le imprese e promuovono l’aggregazione delle iniziative. 

f) Coerenza con l’Agendadi Genere della Regione Puglia. È necessario garantire la 
coerenza con la visione integrata delle politiche per le pari opportunità e 
proporreobiettivi ed azioni negli ambiti della qualità della vita delle donne e degli 
uomini, dell’istruzione, formazione e lavoro, dellacompetitività, sostenibilità e 
innovazione, del lavoro di qualità, del contrasto alle discriminazioni e alla violenza 
di genere. 

g) Coerenza ed efficacia dei percorsi di istruzione e formazione professionale. 
L’Agenda del Lavoro deve prevedere un orientamento verso investimenti formativi 
più efficacemente correlati alle tendenze della domanda di lavoro e un dialogo 
strutturato con imprese e sistemi produttivi. 

DESCRIZIONE 
DELL'INTERVENTO  

L’intervento si articolerà nelle seguenti attività: 

1. Iniziativa di lancio dell’intervento 

L’intervento sarà presentato attraverso un evento pubblico in cui saranno illustrate le 
attività e le finalità del progetto.  

2. Progettazionedel percorso di partecipazione 

Il percorso partecipativo e la progettazione sottostante all’intero intervento si 
svilupperanno come segue: 

a) saranno attuati da organismi regionali (Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, Agenzia 
Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione A.R.T.I. ed eventuali altri enti e organismi 
regionali che potranno essere individuati a seguito delle esigenze e dei fabbisogni 
emersi nel corso delle attività di partecipazione)  mediante lo strumento dell’accordo 
pubblico -  pubblico con la Regione Puglia, in coerenza con quanto disposto dall’art. 5 
del codice del D.Lgs 50/2016, e saranno accompagnati da un’adeguata attività di 
comunicazione; 

b) saranno preceduti dalla redazione di un sintetico documento contenente “Elementi 
per la definizione di un’Agenda del Lavoro 2021-2027 della Puglia”, utile ad orientare la 
raccolta dati, la fase di ascolto e di analisi del fabbisogno, lo studio dei dati ed, infine, 
l’elaborazione degli stessi, oltre che per guidare una breve preliminare consultazione 
informativa delle parti economiche e sociali.Il predetto documento, elaborato dal 
Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione, sarà composto da una 
serie di proposizioni essenziali che i partecipanti svilupperanno ed arricchiranno, anche 
alla luce delle pratiche di cui sono testimoni o portatori; 

c) dovranno garantire uno spazio di informazione, ascolto, confronto e consultazione 
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ALLEGATO “A” 

per la definizione della visione strategica e degli obiettivi a livello regionale dell’Agenda 
del Lavoro, attraverso il dialogo e lo scambio con tutte le parti sociali interessate. 
L’iniziativa dovrà svilupparsi in giornate partecipative dedicate a specifici focus 
tematici per la raccolta e la condivisione di proposte e contributi; 

d) la prima fase del percorso partecipativo sarà dedicata all’ascolto e all’interazione 
con gruppi di stakeholders già impegnati nelle politiche attive del lavoro, 
nell’innovazione sociale ed economica, nella formazione ed educazione non formale, 
nell’azione su inclusione e parità di genere. Il percorso sarà dedicato anche a soggetti 
sinora non coinvolti, se non episodicamente, nei processi di ascolto e partecipazione 
finalizzati alla definizione di politiche, programmazione e azioni regionali in materia di 
lavoro e formazione, pur costituendo realtà già molto attive. La consultazione farà 
emergere i risultati delle politiche svolte, elementi utili di analisi / anticipazione e i 
fabbisogni di policy per il 2021-2027. Fra gli stakeholder da coinvolgere 
prioritariamente nella consultazione ricadono le 25 Factory selezionate nell’ambito 
della misura regionale “Estrazione dei Talenti”, gli Hub di coworking e le organizzazioni 
del terzo settore pugliesi accreditate presso l’Agenzia Nazionale per i Giovani, 
impegnate nel settore della formazione ed educazione non formale. Lo scambio 
informativo e strategico vedrà coinvolte in maniera attiva anche le scuole, le 
università, le camere di commercio e i comuni, e potrà essere esteso ad ulteriori 
partner strategici e testimoni privilegiati operanti a livello nazionale (ad esempio: 
l’Agenzia Nazionale per i Giovani, l’INAPP, Unioncamere). Questa prima fase di 
concluderà con un Rapporto sul percorso di partecipazione sviluppato. 

 e) la seconda fase del percorso partecipativo sarà aperta alla consultazione di una 
platea più estesa di partner e di organizzazioni del lavoro e della società civile, con il 
pieno coinvolgimento della platea “istituzionale” del partenariato socio-economico 
(sindacati, organizzazioni datoriali, università, ITS, enti di formazione, ecc.). Verranno 
anche previsti momenti di differenziazione/aggregazione per settori di intervento (es. 
artigianato, industria, costruzioni, alberghiero, manifatturiero, etc.) e per ambiti 
particolarmente colpiti dall’emergenza. Per il dialogo, la raccolta dei contributi e lo 
stimolo alla partecipazione verrà utilizzata la piattaforma informativa di cui si è detto 
in precedenza, oltre ad una serie di incontri in presenza. Anche questa fase di 
concluderà con un Rapporto sul percorso di partecipazione sviluppato. 

3. Sperimentazione di progetti pilota 
 
Sulla base dei fabbisogni rilevati durante il percorso partecipativo, sarà prevista 
l’elaborazione e l’avvio di progetti pilota da realizzarsi in collaborazione con 
amministrazioni pubbliche, anche ricorrendo a forme di partenariato pubblico- 
pubblico, in grado di sviluppare attività e modelli progettuali sostenibili e replicabili.  
 
4.  Elaborazione e approvazione dell’Agenda del Lavoro 

Sulla base dei risultati del percorso partecipativo, l’Agenda del Lavoro verrà elaborata 
e proposta all’approvazione degli organi politici e adeguatamente comunicata e 
diffusa. 
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5. Follow up 

Il Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione garantirà, anche 
avvalendosi di soggetti esterni specializzati, una informazione coordinata 
sull’esecuzione delle azioni incluse nell’Agenda. L’informazione sarà basata sui dati 
dell’attività di monitoraggio e su altre fonti di informazione ed analisi, in particolare sui 
risultati ottenuti. 

RISULTATI ATTESI 

 Analisi dei fabbisogni;  
 Definizione delle politiche attive del lavoro e della formazione; 
 Sperimentazione di modelli innovativi di interazione e sinergia tra formazione e 

lavoro; 
 Sperimentazione di modelli innovativi finalizzati ad avvicinare domanda e offerta nel 

mondo del lavoro; 
 Messa a punto di azioni di rete nell’ambito del lavoro e della formazione.  

MODALITA' DI REALIZZAZIONE  
L’intervento sarà realizzato attraverso lo strumento dell’Accordo pubblico – pubblico 
da stipularsi tra la Regione Puglia e gli Organismi Regionali e/o partecipati (Teatro 
Pubblico Pugliese, Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione A.R.T.I. e altri).  

COSTO E COPERTURA 

La dotazione finanziaria sarà definita con un successivo provvedimentoa valere sui 
fondi del POR Puglia 2014-2020 - Azione  8.11“Interventi volti alla creazione di reti che 
rafforzano i sevizi per il lavoro, aumentando le capacità di intercettare le esigenze del 
territorio”.  

CRONOPROGRAMMA DELLE 
ATTIVITA’ Inizio attività: Settembre 2021 – Fine Attività: Settembre 2022 

RESPONSABILE REGIONALE 
DELL'ATTUAZIONE 

Regione Puglia – Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione  

Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 

 
FIORE
LUISA
ANNA
04.08.2021
08:35:57
UTC


